
 
Papa Francesco: Giornata mondiale creato, "il creato è schiavo", no a
"abusi umani sulla natura"

“Perché tanto male nel mondo? Perché tanta ingiustizia, tante guerre fratricide che fanno morire i
bambini, distruggono le città, inquinano l’ambiente vitale dell’uomo, la madre terra, violentata e
devastata?”. A chiederselo è il Papa, nel messaggio per la Giornata mondiale del creato, in cui sulla
scorta di San Paolo sottolinea che “la lotta morale dei cristiani è connessa al gemito della
creazione”: “Tutto il cosmo ed ogni creatura gemono e anelano impazientemente, perché possa
essere superata la condizione presente e ristabilita quella originaria: infatti la liberazione dell’uomo
comporta anche quella di tutte le altre creature che, solidali con la condizione umana, sono state
poste sotto il giogo della schiavitù”. “Come l’umanità, il creato – senza sua colpa – è schiavo, e si
ritrova incapace di fare ciò per cui è progettato, cioè di avere un significato e uno scopo duraturi; è
soggetto alla dissoluzione e alla morte, aggravate dagli abusi umani sulla natura”, il monito di
Francesco: “Ma, in senso contrario, la salvezza dell’uomo in Cristo è sicura speranza anche per il
creato: infatti «anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare
nella libertà della gloria dei figli di Dio». Sicché, nella redenzione di Cristo è possibile contemplare in
speranza il legame di solidarietà tra gli esseri uomini e tutte le altre creature”.

M.Michela Nicolais
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